


Leggendo quest’articolo,mi sono commosso! Non credevo che a Milazzo qualcuno si ricordava di me come giocatore di Pallavolo. Ringrazio affettuosamente il sig. Salvatore Costantino e l'amico Santino Smedili per gli auguri e anche per avermi spronato a raccontare la storia della Polisportiva Nino Romano di pallavolo  dal mio arrivo nel 1964 al 1970.

Volley Pol. Nino Romano – Marcello Galì, pioniere della pallavolo messinese, compie 80 anni
Di Salvatore Costantino
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La storia di un uomo e la nascita di un sogno
 A volte lo sport racconta storie che non trovano spazio nelle grandi cronache nazionali, ma che meritano di essere custodite come veri e propri patrimoni della memoria. Storie fatte di passione, polvere, palloni consumati e campi improvvisati, dove lo spirito del gioco conta più dei riflettori. Ieri, 2 maggio 2025, abbiamo festeggiato gli 80 anni di Marcello Galì, primo storico schiacciatore della Nino Romano e figura centrale nei primi passi della pallavolo a Milazzo. Un compleanno che non è solo un traguardo personale, ma una tappa simbolica per una comunità che ha visto, grazie anche a lui, nascere e crescere uno sport oggi tanto amato quanto allora sconosciuto.
Marcello, probabilmente, si domanderà perché nessuno racconta la pallavolo di ieri? Non quella recente, che riempie le cronache. Ma quella giocata sul cemento, sulla terra battuta del vecchio Avviamento, sull’atrio del Carmine … Quella dei pionieri. È una domanda che dovremmo farci tutti. Perché senza la memoria, lo sport perde radici. E se oggi tanti ragazzi indossano una maglia con il numero sulle spalle, è anche grazie a chi, come Marcello Galì, ha aperto la strada quando non c’erano tribune, quando non c’erano sponsor, ma solo cuore, sudore , visione e amore per la società. Ieri, nel giorno del suo ottantesimo compleanno, non abbiamo celebrato solo l’età. Celebriamo un pezzo di storia viva, un uomo che ha incarnato i valori dello sport prima ancora che diventasse “mainstream”.Un uomo che ha saltato più in alto della sua generazione e non solo in senso atletico. Da parte della redazione di Sicilia Tabloid facciamo i migliori auguri a Marcello Galì. Pioniere, atleta, maestro.
Leggendo quest’articolo,mi sono commosso! Non credevo che a Milazzo qualcuno si ricordava di me come giocatore di Pallavolo. Ringrazio affettuosamente il sig. Salvatore Costantino e l'amico Santino Smedili per gli auguri e anche per avermi spronato a raccontare la storia della Polisportiva Nino Romano di pallavolo  dal mio arrivo nel 1964 al 1970.
Sono sicuro che la storia della Nino Romano la possono raccontare solo 2 o 3 persone e io sono uno di quelle.
Origini e mio arrivo alla Polisportiva Nino Romano Milazzo nel 1964

Parlare della Nino Romano è per me un grande onore!
Per aver notizie più precise sulle origini, ho chiesto informazioni a Stefano Lo Presti.
Lo Presti, mi ha risposto con un messaggio  ed io ho fatto un copia e incolla:

Marcello, quando sei arrivato tu,  hai cominciato a giocare  nella Virtus San Papino nel  famoso campo in terra battuta fatto e sistemato con recinzioni  da me e mio fratello.
Da li, dopo qualche mese è stata costituita la Polisportiva N. Romano che era la fusione di tutte le piccole società che facevano parte del Centro Sportivo Italiano (Ente dei Cattolici). Ne facevamo 
parte noi della Virtus, La Cambria di Vaccarella, le Acli e la Fiamma Milazzo (del Prof . Ennio Magistri ). Quest’ultima, che faceva già campionati  FIPAV, giocava al Molo Marullo.  
Dopo la fusione diventò prima  Virtus San Papino, e dopo qualche mese, con l’interessamento del prof. Dondes, sollecitato continuamente da noi fratelli, diventò Nino Romano.
Insomma Marcello sei stato il primo e resti il migliore. 
La data di nascita risale al 1963 , tu sei arrivato nel 1964, e ancora un grazie per quello che hai fatto. 

Un Grazie a voi fratelli  Lo Presti, per aver convinto e supportato il Prof. Dondes a creare questa Magnifica Società. 
Incomincio il racconto con queste due immagini scattate da don Ciccio appassionato di Pallavolo e sempre presente, che abitava al Capo.
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Quella a sinistra è la formazione un anno dopo il mio arrivo alla Nino Romano. 
Nell’immagine a destra  Pino Pergolizzi (puntino rosso) ottimo palleggiatore,  che veniva ad allenarsi e a giocare, quando era libero dal ristorante la Tavernetta. I fratelli Farsaci (Forti atleti) anche loro, come me di Spadafora, hanno incominciato a giocare nella Romano un anno dopo il mio arrivo!
Domenico Farsaci numero 3 nella foto sopra, velocista 100 metri, e Giovanni  numero 12  in basso, salto in lungo , triplo e forte anche nei 200m.

Dopo la fusione si passò nel campo di pallavolo del Liceo Classico, (immagine sopra a destra) con la pavimentazione in cemento grezzo , pallone di cuoio che andava gonfiato prima di iniziare a giocare; quando pioveva pesava più di quello di pallacanestro! Fatta questa breve premessa, faccio un altro passo indietro nel tempo.

Io prima di arrivare alla Nino Romano, frequentavo il Liceo Scientifico Seguenza di Messina, dove si praticava solo Atletica e Volley. Come insegnante di Educazione Fisica avevo il Prof. Farina di Milazzo (un gigante), mi faceva sempre fare salto in alto. L’ultimo anno di liceo l’ho frequentato per comodità a  Barcellona P.G. 
Mio compagno di classe era l’Ing. Nino Nastasi che ricordo sempre con affetto.  
Nino, già atleta della Romano, un giorno mi disse:
perché non vieni a giocare a pallavolo a Milazzo! Io risposi perché no! Fino a quel momento mi allenavo (ma non giocavo) con alcuni compagni del liceo Seguenza, nella squadra dei Vigili del Fuoco di Messina  (che militavano in B) e quindi giocare a Milazzo per me, era più comodo. (Il periodo trascorso nei Vigili del fuoco mi è stato molto utile).

Nino Nastasi mi ha fissato un appuntamento con Pippo Maio (allenatore e giocatore della  nascente Nino Romano). 
Io, prima di andare a parlare con Maio, sono andato a Messina, dove si allenavano i Vigili del Fuoco  e ho detto al mio mentore, Pietro Manno, “Fortissimo schiacciatore” anche lui del Liceo Seguenza, che avrei giocato nella Nino Romano  di Milazzo e lui che mi conosceva bene, mi disse … sono contento, ma ricordati di comportarti bene in campo! 

Il giorno stabilito,sono andato nel campetto di San Papino, in terra battuta (dove si allenava la Romano) e ho parlato con l’allenatore, che mi disse: siamo in sei e militiamo in serie D, io risposi sorridendo … il prossimo anno saremo in C, subito dopo mi ha presentato i miei futuri compagni.


Due giorni dopo sono andato ad allenarmi con loro, e mi ricordo benissimo che Maio disse.. andiamo a correre sulla spiaggia .
Quando abbiamo finito siamo tornati in campo. Io ho detto a Maio … incominciate perché  mi debbo riposare un pochino (non ero abituato a correre sulla sabbia). Mi sono seduto su un masso per guardare i miei compagni. Osservandoli  con attenzione, ho notato un forte impegno e molta voglia di giocare  da parte di tutti.
L’unica persona che conoscevo era Mimmo Picciolo (bravo ragazzo che purtroppo ci ha lasciati) perché frequentava l’Istituto Nautico di Messina e quindi viaggiava in treno con me quando andavo al Liceo Seguenza. 
Seduto sul masso, osservavo molto attentamente Crupi, l’alzatore che serviva Picciolo.
 (
Nell’immagine
 …
 al centro Ciccio Crupi 
sorridente 
e alla sua destra Caravello, che ha militato 
dopo alcuni anni 
nella Romano
,
 pu
rtroppo anche lui ci ha lasciati
. 
)  [image: ]
Guardando Crupi attentamente, ho pensato … con questo alzatore mi divertirò, e così è stato!  
Quando sono entrato in campo ho chiamato Crupi e gli ho detto … quando alzo la testa, mi dai una palla tesa, quando l’abbasso la dai più alta … naturalmente, dipenderà anche da chi abbiamo davanti (ne parleremo poi con calma) e  abbiamo cominciato a giocare. 
E’ inutile dire quale impegno metteva l’allenatore Maio (lo conoscete tutti) …, era testardo (e lo è ancora), dava sempre il massimo, difficilmente faceva cadere un palla a terra, altrettanto Franco Chillè, che ricordo sempre con affetto; non posso mai dimenticare che quando andavamo a giocare a Messina, ci fermavamo sempre in contrada  Paradiso  perché doveva salutare la sua fidanzata.

Con Maio e Chillè dietro, ero sicuro che la palla arrivava bene a Crupi. Passavano i giorni, i mesi  … e a poco a poco arrivavano ragazzi che  volevano fare pallavolo (la società non ha mai chiesto un soldo a questi ragazzi); alcuni già sapevano fare qualcosa, Enzo Russo,Guglielmo Maneri, Caravello, Napolitano,  Muscianisi (sempre accanto a me), Grasso che purtroppo non c’è più e dopo i fratelli Salmeri Franco e Enzo (Enzo per me poteva diventare, se continuava a giocare uno dei migliori giocatori siciliani, e non sbaglio). 
Tutti noi avevamo il compito di insegnare i fondamentali della pallavolo a chi non li conosceva. Io veramente mi seccavo a perdere questo tempo e ho pensato di prendere alcuni ragazzi, che già sapevano i fondamentali, per dar loro alcuni consigli.


“In campo, l’impostazione pensata da Maio, era questa : Galì  a  sx primo schiacciatore, Crupi al centro alzatore, Russo a dx (alzava e schiacciava); dietro … Picciolo a sx schiacciatore, Maio al centro e Chillé a dx. Scusate se non uso termini moderni , non li conosco. Se ho commesso qualche errore nella collocazione in campo, i miei compagni che leggeranno (se leggeranno) questo racconto,  mi possono correggere. 

Ora parlo di me …
In cosa ero bravo!  Ero ambidestro, mentre ero in aria,i miei occhi riuscivano a vedere tutti i movimenti degli avversari e quindi collocavo la palla dove mi piaceva , anche perché saltavo abbastanza e riuscivo a stare in sospensione qualche secondo in più rispetto a quelli che mi stavano di fronte, e inoltre … quando  muravano bene, ero capace di indirizzare la palla sul dito mignolo dell’avversario che la faceva cadere sempre fuori dal campo . 
Al Liceo Seguenza, facevo salto in alto (allora)stile Horine; infatti nel 1961 - 62  facevo con facilità 1.60 con le scarpe normali se mettevo quelle con i chiodi non potevo saltare  facendo imbestialire il Prof. Farina . In quel periodo mi divertivo a giocare a pallavolo col mio compagno di scuola Giovanni Mantineo in contrada Paradiso nella Splendor che faceva campionati tra Parrocchie. Se ricordo bene ci allenavamo anche col Cus Messina e la Frassati. In queste squadre militavano anche atleti del Liceo Seguenza. 
  
Voglio sempre ricordare, che eravamo nei primi anni ’60 (non sto parlando di una pallavolo moderna), inoltre … in TV non si trasmettevano partite di pallavolo pertanto non vedevamo come giocavano i professionisti. 
Il volley alle olimpiadi  è stato presentato in TV per la prima volta nel 1964 a Tokyo (ma non tutti avevano la Televisione!

 A quei tempi la nostra pallavolo era … semplice, facile  e  prevedibile, ci conoscevamo tutti, pertanto la squadra avversaria era pronta a bloccare qualunque attacco. Quindi gli schiacciatori e gli alzatori dovevano inventarsi sempre nuove soluzioni.


Gli allenamenti continuavano e la squadra diventava sempre più affiatata. Mi ricordo che alcune  società ci invitavano a partecipare a dei quadrangolari, in tutta la provincia e oltre. Il Liceo Classico ci invitava alle feste d’istituto (cosa utile per avvicinare i ragazzi alla pallavolo). Per me era un piacere vedere quante persone cominciavano a seguire  la Pallavolo nel campo del Liceo anche in condizioni climatiche avverse. Oggi si gioca in Palestra , non so se le società pagano ,l’affitto al Comune.
Quando andavamo a giocare fuori, avevamo come accompagnatore il Prof.  Ennio Magistri (mi voleva un mondo di bene). Non c’erano altre figure come Direttore tecnico, Massaggiatore, Psicologo, Medico ecc. ecc. ecc.! 

Immaginate … una società povera, che doveva affrontare queste spese!!!  Il presidente  PROF. D’ONDES ci accontentava facendo molti sacrifici ! Oggi i soldi, molti soldi girano! … ci sono gli sponsor che finanziano ed è molto più facile affrontare un campionato, ma non so se c’è lo stesso spirito di appartenenza di allora e per questo dico ai giovani …  “impegnatevi al massimo non per voi o per gli sponsor  o per i dirigenti,  ma pensate SOLO alla società ... La Mia si chiamava … Nino Romano Milazzo”.
 
Apro una piccola parentesi senza critica! … Ho immaginato me, in quegli anni, parlare con lo Psicologo, che immagino, viene pagato, sono sicuro che dopo tre parole avrebbe detto … con questo giocatore non parlo più!  Ma se ora è una necessità o una moda … !!

Quell’anno  abbiamo vinto il campionato, come avevo predetto, e siamo andati subito in C.
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Di campionati ne  abbiamo vinti altri , ma rimanevamo sempre  in C, per mancanza di soldi!
 Il Presidente spendeva tutta la pensione per lo sport e per le sigarette (fumava moltissimo), per me era un Grande uomo, ed io mi impegnavo ancora di più per lui. Mi ricordo che una sera in una riunione a casa sua mi ha dato un attestato di riconoscimento, debbo trovarlo per farmi fare un quadretto e lasciarlo alle mie nipotine!

Il Lunedì leggevo il giornale la Tribuna, che trattava, non solo Calcio come la Gazzetta del Sud, ma anche di altri sport, e vedere scritto … La Nino Romano vince contro … inserendo  tra i migliori in campo anche il mio nome, mi dava tanta soddisfazione. 
Io, se avessi voluto, potevo andarmene in un’altra squadra, alcune mi hanno contattato, ma ero troppo affezionato alla mia e ai miei compagni e quindi rimasi nella Romano fino al 1970 o ’71 (dovevo finire gli studi e dovevo fare il Militare) .

 
Avevo difetti? … SI tanti … due in particolare, il primo, quando nella rotazione mi trovavo dietro, difficilmente mi buttavo a terra per recuperare una palla, non volevo farmi male, infatti  i miei compagni mi coprivano sempre (ricordatevi del cemento) non ho mai giocato in una palestra, il secondo difetto,ero un giocatore “poco serio”, mi divertivo a prendere in giro gli avversari di quegli anni con delle battute. Verso la fine della mia carriera, mi sono calmato anche perché gli avversari erano forti.

Ora passo alle risate!  
Uno degli episodi (ne avrei tanti da raccontare), che mi è rimasto impresso nella mente è stata una partita contro la Frassati giocata al Liceo Classico Impallomeni (a Ponente).
 
Prima di entrare in campo il capitano e altri due della Frassati, si sono avvicinati e mi hanno consegnato un rotolo di cartone dicendomi … Marcello questo è un regalo per te, puoi attaccarlo in una parete di casa tua. 
Io sorpreso dissi grazie e lo stavo consegnando ad uno amico per tenermelo. Mi hanno detto subito … aprilo Marcello, … l’ho aperto. Sono stato colpito dalla magnifica stampa che c’era dentro, però sono rimasto un momento in trans, si avvicinò Maio (che mi conosceva bene) ed io … tieni guarda! Lui la guardò, mi prese il braccio e stringendolo mi disse … stai calmo! guardai di nuovo quella stampa … una magnifica macchina Americana scoperta con la scritta Frassati che trainava con una corda, una balilla sgangherata con la scritta Nino Romano. 

Ho detto a Pippo Maio, vieni con me che li voglio ringraziare, lui mi rispose … non fare casino.  Ci avviciniamo  e ho detto a tutta la squadra avversaria … grazie a tutti per il regalo,  effettivamente è una stampa  magnifica e continuai … oggi vi regalerò qualcosa pure io?  Il capitano rispose ridendo … Cosa vuoi regalarci?  Niente … solo un 3 a 0.. E così fu, (lo potete chiedere a Pippo Maio o a Crupi se è vero). 
L’arbitro che mi conosceva dal Liceo disse ... Galì vogliamo cominciare?

Inizia la partita ; nel terzo set, quando nella rotazione è toccato a me battere, ho notato che si era alzato un po’ di vento (eravamo a ponente con il mare vicino). Allora non si batteva come oggi con palle che viaggiano a oltre  100 km l’ora, le battute erano … una specie di schiacciata, palle morbide, cose semplici! 
Io ero controvento (lo ricordo come se fosse ieri), ho fatto finta di mettere il dito indice in bocca per bagnarlo , dopo ho alzato la mano per capire da dove veniva il vento. L’arbitro muoveva la testa e mi faceva segno con la mano di stringere. Mi sono messo di fianco verso la squadra avversaria, ho preso la palla con la sx l’ho alzata un poco e con la mano dx ho colpito la palla dal basso verso l’alto con un colpo di effetto a salire. Risultato … la palla è andata in aria girando sempre su se stessa, passa sulla rete  a circa cinque metri di altezza e quando cominciò a scendere, mantenendo sempre la rotazione e grazie al vento non cadeva dritta ma si spostava o  a destra e a sinistra e io mi guardavo la scena  osservando i giocatori che con le braccia in bagher,cercavano di individuare dove la palla poteva cadere. Immaginatevi i tre giocatori di seconda linea che si scontravano in quei pochi secondi tra loro. (Ma la cosa più bella, di questa battuta, pensata in quel momento e mai vista prima, era che … quando non c’era vento, l’effetto a girare era così forte che anche se la prendevano in bagher, la palla ruotando sbatteva contro il loro petto. Questa battuta la usavo anche nell’atrio del Carmine. 
Dopo la partita mi sono avvicinato al capitano e gli dissi … ti è piaciuto il regalo? Non mi ha risposto,  ma disse … come ti è venuta in mente quella battuta? Io risposi perché volevo farmi due risate, e lui … Marcello non cambi mai! (ci sono sempre i testimoni).

Ne racconto un’altra  molto … più seria.

Dovevamo giocare di pomeriggio a Messina contro la San Sebastiano e il campo si trovava quasi all’altezza del Cimitero. Ho detto a Maio voi andate col pulmino e non passate a prendermi perché vengo con un passaggio. 
Non l’avessi mai detto, il mio amico è passato in ritardo e mi ha lasciato alla fine di via Palermo (la strada che scende dai colli San Rizzo). Cosa potevo fare? Borsa in spalla e correre per alcuni Km. 

Quando sono arrivato (stanchissimo), Maio mi ha detto … fai presto  cambiati! Mentre mi stavo cambiando  è finito il set e perdevamo 2 a 0. Pippo mi disse Marcello riscaldati! Sono un fuoco ho risposto! Sono entrato ed è finita  3 a 2 per noi. 
Un amico della San Sebastiano mi disse prima di andarcene … non potevi arrivare più tardi?  io ho risposto … ringrazia il mio amico che mi ha lasciato alla fine di Via Palermo (vicino alla Fiera), altrimenti finiva 3 a 0 , lui si è messo le mani nei capelli … sei venuto a piedi!! 


                                           Ma … cosa non si fa per la squadra del cuore!

                                Alcune foto scattate da Don Ciccio che abitava al Capo
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Qui sopra Picciolo a sx ed io a dx atrio del            Qui, io che sto scendendo ho guardato le braccia   Carmine; (ogni fine set   il cameriere del             degli avversari e ho fatto passare la palla in mezzo.
bar  mi portava un bicchiere d’acqua!).       
                                                                          

 (
Qui, mi sono alzato, ho fatto finta di schiacciare  con la DX e poi ho schiacciato con la SX 
, senza muro, 
con un bel lungo linea. Quando la palla è arrivata a terra , non potendo stare zitto, ho detto agli avversari 
 che muravano 
…  non siete stati attenti. 
In questa foto vediamo … Mim
i Farsaci (5) , Maio (in tuta)  Picciolo(7), io il (2)
)        [image: ]


                     
 (
Quando ho visto questa foto, ho sorriso
 e mi sono commosso
! 
Seduti s
opra Picciolo,Chillè, Grasso.
Sotto io pensieroso
 e 
già 
con i baff
i
, 
Maio
,
 Scolaro e Salmeri in cravatta 
(
Maio e Scolaro con la sigaretta
 in mano
)
!
Io 
a quei tempi, 
non fumavo, non bevevo ne vino ne birra
 …
 bevevo solo latte freddo!
)   




Quando le squadre avversarie diventarono più forti, per cercare di rinforzare la squadra, ho convinto … Pietro Manno,il mio mentore, (anche lui del Liceo Seguenza) forte giocatore dei Vigili del fuoco Messina,   a venire nella Romano, e lui mi ha accontentato.
Il Prof. Ennio Magistri appassionato di sport, spesso veniva intervistato.


 

Ho letto nel ritaglio di giornale in basso a sinistra  e dopo in alto a destra
“I giovani che attualmente formano i quadri della Nino Romano sono” :
Pippo Maio allenatore e giocatore, Pino Pergolizzi, Franco Crupi,Franco Chillè, Paolo Pappalardo, Giorgio Spoto,Stefano Mellina, Marcello Galì, Domenico Farsaci, Nino La Torre, Giovanni Farsaci, Domenico Picciolo, Salvatore Scolaro , Salmeri.
 
Quelli sottolineati non li conosco, o non li ricordo. Mi piacerebbe conoscerli, anche a tavola con una Pizza e una birra davanti. Pensateci ,potrebbe essere interessate rivivere quei momenti tutti insieme!
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Vi racconto l’ultima partita che ho fatto. Eravamo a Enna o a Caltanissetta, non ricordo, la finale per andare in B. 
Giocavamo contro due squadre una di Catania e una di Palermo. Gli Arbitri dovevano essere di Catania, Palermo e Messina. Messina non ha mandato arbitro! (secondo me … perché non c’era una quadra di Messina, noi eravamo della provincia!)
A noi per il percorso fatto, bastava secondo il regolamento di allora vincere un set per andare in B.
Ora pensateci bene … Una Nino Romano che contro queste due squadre si era sempre comportata bene, quel giorno non ha vinto neanche un set. Ricordo l’ultima azione … da dietro è arrivata una palla sporca,  Crupi si butta strisciando per terra  con i piedi in avanti verso la palla e fa una magnifica alzata di rovescio verso di me , io mi alzo e schiaccio a bilanciere l’arbitro fischia l’ennesimo fallo a Crupi e perdiamo la partita. Finita la partita l’arbitro si avvicina a noi, e rivolto verso Crupi disse: scusami , non credevo che riuscivi ad alzare quella palla. Io subito risposi … le scuse se li può mettere nel...! gli arbitri non ci hanno fatto toccare palla. 
Concludendo, non siamo andati in B. Da allora … fine anni ‘60…, non sono più entrato in un campo di Pallavolo e non ho mai visto una partita in TV. Nel 2024 sono andato con Ciccio Crupi  a vedere una partita della Nino Romano “Femminile”. Peccato che la Nino Romano di oggi, non ha una squadra Maschile! 

    Sotto altri ritagli di Giornali e foto
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Questa contro i Carabinieri, è stata la più brutta partita che ho giocato, ero giù di tono!  il mio dispiscere è stato quello di non vincere nemmeno un set. “Erano Forti”.
Come potete leggere nel giornale, i migliori in campo sono stati Pietro Manno e Enzo Russo. 
Voglio ricordare a tutti, che nei Carabinieri militavano anche giocatori professionisti del nord che facevano il Militare nell’Arma. 
Ma questa, non vuole essere una giustificazione.

Il mio rammarico, dopo tutti gli anni trascorsi nella Romano … non essere riuscito con i miei compagni a giocare in  B  … quando lo potevamo fare, per mancanza di soldi ! e inoltre la morte della vecchia Nino Romano (non so cosa sarebbe successo  se io ero presente!)

 Finisco il mio racconto con altri episodi, come la caduta di Franco Salmeri dal letto a Palermo dormivamo nella stessa stanza (era un lettino troppo corto per lui)  , o il mio rincorrere Salmeri nell’atrio del Carmine dopo la sconfitta con la Paoletti Catania.
Le partite di briscola sul treno … Io e Crupi contro Il prof. Magistri e Maio, che risate!  
Comunque Dal ‘64 al ‘70 mi sono divertito.
Nel 71 sono partito Militare al BAR di Siracusa Castello Maniace.  Dopo alcuni giorni è arrivato un Tenente  di Messina, che mi conosceva dal Liceo Seguenza (anche lui giocava a pallavolo nel Cus ), la prima cosa che mi ha detto vedendomi è stata … lo sapevi che la Romano si è sciolta? No, risposi … e lui continuò … si, l’allenatore ha fatto un’altra squadra, il CSI. 
Non ho mai chiesto il perché a nessuno. Non so neanche le palestre sono in affitto


Ora vorrei dare un consiglio  a tutti i genitori che vogliono avvicinare i loro figli alla Pallavolo! 
All’eta di 6 – 7 anni portateli a giocare a Ping Pong e non a pallavolo, come ho fatto io da quando avevo 7 anni fino ai 20 anni. Non è uno sport stupido,come lo ritengono molti! E’ uno degli sports di rimando , come la pallavolo, più veloce al mondo . Sotto ho fatto un copia- incolla di un articolo sui benefici del Tennis da tavolo e se cercate in Internet troverete numerosi articoli.

Quali sono i benefici del ping pong per la salute?
Migliora le funzioni cognitive
Il ping pong è molto più di un semplice gioco attorno a un tavolo e impegna il nostro cervello in una complessa danza di strategia, velocità e coordinazione. Ogni colpo richiede un'anticipazione dei movimenti dell'avversario, un rapido calcolo della traiettoria e un'esecuzione precisa. Tale processo attiva aree cruciali del cervello, come la corteccia prefrontale (pianificazione strategica) e il cervelletto (coordinamento motorio). La dottoressa Wendy Suzuki, docente di neuroscienze presso la New York University, ha dichiarato alla ABC News che il tennis da tavolo migliora le funzioni cognitive, in particolare la memoria a lungo termine, il processo decisionale e la motricità fine. Questi benefici rendono il ping pong un'arma formidabile contro i disturbi neurodegenerativi come il morbo di Alzheimer e il morbo di Parkinson.
Un'attività semplice in grado di dare risultati molto importanti
Oltre a essere accessibile a tutti, il ping pong si contraddistingue per la sua capacità di fare lavorare contemporaneamente il corpo e la mente. I movimenti rapidi e gli scambi imprevedibili stimolano il cuore, migliorano l'agilità e mettono alla prova una moltitudine di gruppi muscolari. Se a questo si aggiunge un miglioramento delle capacità cognitive, si ottiene un'attività completa, adatta a tutte le età.


Io ancora oggi uso questa vecchia racchetta per mantenermi in movimento . Avvicino un tavolo alla parete di casa e palleggio col muro. Sono pazzo! Sicuramente NO.


[image: C:\Users\marce\Desktop\DSC04196 racchetta.tif][image: D:\DSC03473 - Copia.tif]


Grazie a tutti.
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